Indagine conoscitiva sulle esigenze del personale di via Ravà – ottobre 2009

Primi risultati (328 casi)

Nelle ultime due settimane di ottobre è stata condotta un’indagine conoscitiva sulle opinioni del personale di via Ravà sul trasferimento di sede. I questionari sono stati distribuiti a tutti i lavoratori presenti in ufficio nel periodo di rilevazione. Sono stati raccolti 328 questionari. 

L’età media degli intervistati è 45 anni, il 60,2% è di sesso femminile, il 56,8% è inquadrato tra il IV e il IX livello, il 36,1% nei primi tre e il 7% degli intervistati non è alle dipendenze dell’Istituto pur lavorando presso la sede di via Ravà (cococo, ditte esterne, personale del bar, eccetera). 

Attualmente gli intervistati impiegano in media 41 minuti per raggiungere la sede di via Ravà dalla propria abitazione. Solo un quarto dei dipendenti impiega fino a 20 minuti mentre un altro 25% impiega un’ora o più. 
Il tempo necessario a raggiungere la sede varia fortemente a seconda del mezzo utilizzato: si va dai 72 minuti inmedia di chi utilizza i mezzi pubblici ai 12 minuti di chi raggiunge a piedi la sede. 

Tempo impiegato per raggiungere l’ufficio per mezzo impiegato

	mezzo utilizzato per raggiungere l'ufficio
	Mean
	N

	mezzi pubblici
	71.8
	63

	automobile
	36.2
	221

	motorino o moto
	26.0
	21

	bicicletta
	20.0
	3

	a piedi
	11.7
	14

	Totale
	41.3
	322


Mezzo impiegato per raggiungere la sede di via Ravà
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La forte variabilità nei tempi di percorrenza rispecchia la distribuzione del personale nei diversi quartieri della città. Se si considerano i municipi di appartenenza soltanto il 46% degli intervistati proviene da municipi della zona Eur-Marconi (XII, XI, XII e XV), mentre il 54% risiede in municipi più distanti o addirittura fuori Roma. (altre info territoriali con grafico) 

Se la nuova sede fosse quella di viale Pacifico l’impatto peggiore che si attendono gli intervistati è sugli spostamenti per lavoro. Tra i diversi aspetti esaminati, sono proprio gli spostamenti per lavoro quelli che secondo gli intervistati subiranno il peggioramento più marcato 864% dei casi). 

Si tratta di un aspetto piuttosto rilevante se si considera che l a metà degli intervistati dichiara di recarsi almeno una volta al mese presso le altre sedi dell’Istat per motivi di lavoro e che lo spostamento riguarda in genere solo una parte della giornata lavorativa. 
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Un peggioramento rispetto alla situazione attuale viene configurato anche per la disponibilità di servizi e negozi intorno all’ufficio (63,5%), per gli spostamenti casa-lavoro (56,%), per il luogo dove pranzare (53,6%) e per l’organizzazione familiare (47,6%). Meno problematici sembrano nella valutazione degli intervistati la disponibilità di parcheggi e le condizioni ambientali della nuova sede. 
effetto spostamento viale Oceano Pacifico su:
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Tra gli interventi ritenuti indispensabili per la nuova sede il personale sottolinea fortemente l’esigenza di disporre di buoni e frequenti collegamenti con la metropolitana, per consentire a chi lo desidera di utilizzare i mezzi pubblici in alternativa a quelli privati in modo da ridurre i costi dello spostamento e l’impatto ambientale. Sette intervistati su dieci pertanto chiedono di istituire una navetta continua dalla metropolitana che consenta di fruire della flessibilità oraria e di ottimizzare gli spostamenti dalla propria abitazione e tra le diverse sedi. La necessità di usufruire dei mezzi pubblici è rafforzata dal cospicuo numero di intervistati (60,7%) che sceglie anche l’item ‘buoni e frequenti collegamenti con i mezzi pubblici’, che a giudicare dalle tabelle orarie dell’Atac non sembrano a tutt’oggi garantiti. 

Tra le altre richieste figurano i parcheggi illuminati e sorvegliati (4,9%), una mensa con menu differenziato, una maggiore flessibilità oraria (21,6%) e un asilo nido aziendale  (14,0%). 

Tra le altre proposte un particolare rilievo hanno …. (campo aperto domanda 10) 

Interventi essenziali
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Infine si segnala che nel caso di scelta della sede di Viale Oceano Pacifico un dipendente su tre  ritiene che chiederà il telelavoro, il trasferimento di sede o il part-time. Su queste valutazioni pesano naturalmente i tempi di percorrenza, mediamente più alti tra coloro che ritengono che valuteranno la richiesta di telelvoro o di trasferimento, rispettivamente pari a 60 e 57 minuti. Peraltro sono soprattutto i dipendenti inquadrati nei primi tre livelli che dichiarano di valutare questa prospettiva, probabilmente anche questo caso in considerazione dei maggiori tempi di percorrenza che li riguardano (46 minuti rispetto ai 37 dei IV-IX). 

Azioni che si pensa di intraprendere nel caso di trasferimento a Viale Oceano Pacifico per inquadramento professionale (valori percentuali)
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